
Cari soci e care socie, 

vi ricordiamo che anche per l’anno in corso e fino al termine della stagione teatrale è attiva la 
convenzione con il Theater Winterthur, già comunicata all’inizio della stagione. 

Grazie a questa convenzione, i soci possono usufruire di uno sconto del 10% su tutti gli spettacoli in lingua 
italiana e due performance selezionate incluse nella programmazione del teatro. 

Per usufruire di questo vantaggio esclusivo, è sufficiente mostrare la vostra tessera di socio con il bollino 
attuale al momento dell'acquisto dei biglietti oppure di prentoarli tramite il sito web del teatro selezionando 
l’opzione “Ticket reservieren”. 

  
In questo caso, i biglietti dovranno essere ritirati alla cassa del teatro almeno 30 minuti prima dell’inizio 
dello spettacolo, presentando la tessera di socio con il bollino attuale. 

Non perdete l'occasione di vivere la cultura italiana a teatro con un prezzo speciale! 
 
Cordiali saluti 
Il vostro Consiglio Direttivo 
 
In allegato trovate l’elenco degli ultimi spettacoli di questa stagione inclusi nella 
convenzione, con date e descrizioni. 
 
Komoco con «CHORA» e «PUPO» 
Danza, coreografia di Sofia Nappi 
Dove: Theater Winterthur, Theaterstrasse 6 
Quando:  
 
“CHORA” 

• MAR, 17.02.26, 19:30 
• MER, 18.02.26, 19:30 

“PUPO” 
• SAB, 21.02.26, 19:30 
• DOM, 22.02.26, 14:30 

 

Il linguaggio coreografico di Sofia Nappi unisce il fluire selvaggio e libero della danza israeliana, come lo 
si conosce dal linguaggio Gaga di Ohad Naharin e da Hofesh Shechter, con elementi del breakdance, 
specialmente quando si tratta dei movimenti a scatti tipici delle marionette. Dopo il suo acclamato 
debutto a Winterthur, la sua compagnia torna ora con due serate di danza. 
 
“CHORA” è una parola del greco antico che indica lo spazio e un vuoto creativo. CHORA, the void as 
origin esplora questa assenza come una presenza viva: attorno a noi, tra di noi e dentro di noi. Attraverso 
l’ascolto del respiro, della gravità e del movimento, dal vuoto emergono ritmo, relazione e vita 
 
“PUPO” in italiano significa sia bambino sia pupazzo. Ispirato a Pinocchio, il pezzo di Sofia Nappi non 
racconta la fiaba di Collodi, ma si concentra sulla metamorfosi della marionetta: come un giocattolo 
diventa bambino e come il bambino, crescendo, smette di essere ingenuo e manipolabile. 

 



 

 

Hokuspokus della famiglia Flöz 
Performance 
Dove: Theater Winterthur, Theaterstrasse 6 
Quando:  

• MAR, 17.03.26,19:30  
• MER, 18.03.26, 19:30 

 
Come ha inizio tutto, in realtà? Con un grumo di argilla, un’idea, o una serata teatrale piena di magia?  
In «Hokuspokus», la Familie Flöz invita il pubblico a riscoprire le origini del mondo: con maschere, musica 
e tanta fantasia. 
 
Familie Flöz è un collettivo teatrale tedesco che crea da anni un teatro senza parole, fatto di musica, 
movimento e maschere espressive. I loro personaggi parlano attraverso il corpo e i gesti, raggiungendo un 
pubblico molto ampio. Nel nuovo spettacolo Hokuspokus esplorano in modo poetico e giocoso l’origine 
del mondo. Per la prima volta, però, mostrano anche se stessi: cantando, suonando e filmando, creano dal 
vivo un universo teatrale sorprendente. 
 

 

Gianni Schicchi con l’Opernhaus Zürich e il Musikkollegium Winterthur 
Opera di Giacomo Puccini 
Dove: Theater Winterthur, Theaterstrasse 6 
Quando:  

• SAB, 02.05.26,19:00 (prima rappresentazione) 
• MER, 06.05.26, 19:00 
• VEN, 08.05.26, 19:00 
• DOM, 10.05.26, 14:30 
• MER, 13.05.26, 19:00 

 

Puccini utilizza la sua unica opera comica per tratteggiare il ritratto di una sfacciata e avida famiglia di 
eredi, in cui ognuno pensa solo al proprio tornaconto. Tra loro anche il furbo burattinaio Gianni Schicchi… 
 
L’atto unico di Puccini Gianni Schicchi non si conclude con una morte in scena: il corpo di Buoso Donati è 
già esposto quando si alza il sipario. Attorno a lui si raduna una parentela in lacrime, ma il lutto si rivela 
presto ipocrita e lascia spazio alla bramosa ricerca del testamento. Quando finalmente viene trovato, 
riserva però più di una sorpresa agli eredi litigiosi. 

Questo vivace lavoro d’insieme è ideale per i membri dell’International Opera Studio dell’Opernhaus 
Zürich. Nella sua regia, la giovane Lilli Fischer racconta non solo la storia dell’astuto Gianni Schicchi, ma 
introduce anche, in un breve prologo, l’ultimo ballo offerto dal ricco e godereccio Buoso Donati poco 
prima della morte. 

 


